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Una barriera protegge il cervello se 

l’intestino si infiamma 

Scoperto un meccanismo che impedisce l'infiammazione del 
sistema nervoso centrale. Ma l'alterazione dell'asse intestino-
cervello genera ansia e depressione. 
 
Una ricerca italiana pubblicata 
su Science descrive un importante 
meccanismo biologico che lega salute del 
nostro intestino a quella del cervello.  
Questo meccanismo si attiva in presenza di 
certe malattie intestinali, per impedire che 
l'infiammazione si propaghi al sistema nervoso centrale. 
C'È UN "PERÒ"... Il rovescio della medaglia è che lo stesso fenomeno sembra 

responsabile anche di manifestazioni come la depressione e l'ansia, che sono 
spesso associate a patologie infiammatorie croniche dell'intestino. 
Lo studio si è concentrato sul plesso coroideo, una struttura cerebrale che 
contribuisce a filtrare le sostanze contenute nel sangue, impedendo a quelle 
nocive di raggiungere il sistema nervoso. 

I RISULTATI. I ricercatori hanno documentato che, in presenza di molecole 
infiammatorie, il filtro serra le maglie per proteggere il cervello. Queste 
molecole, normalmente assenti, penetrano nei vasi quando malattie come il 
morbo di Chron o la colite ulcerosa rendono più permeabile la barriera che 
separa l'intestino dal sistema circolatorio. 
Lo studio ha anche confermato quanto una corretta comunicazione fra intestino 
e cervello sia delicata e importante per il nostro benessere. Esperimenti su 
modelli animali hanno infatti dimostrato che, pur proteggendo il sistema 
nervoso, la chiusura del "cancello" che mette in comunicazione il cervello e 
l'intestino determina comportamenti ansiosi e problemi di memoria. 

(Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                       

‘A cuntentezza vene da ‘o core. 
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PREVENZIONE E SALUTE 

STITICHEZZA:                                                                        
quando è il caso di fare un controllo? 

La stitichezza – o, meglio, la stipsi – è un problema che affligge moltissime persone, e ha 
cause spesso collegabili all’alimentazione. 
 
Insieme alla dottoressa Federica Furfaro, gastroenterologa di 

Humanitas, vediamo quali alimenti giocano un ruolo decisivo 

in uno dei più comuni problemi intestinali, e scopriamo 

quando è il caso di fare un controllo.  

Che cos’è la stitichezza? 

La stipsi è il rallentamento del contenuto del colon: questo 

rallentamento si trasformerà in una difficoltà a evacuare le 

feci. 

È una problematica che interessa circa il 15% della popolazione, soprattutto le donne, e tende ad 

aumentare con l’avanzare dell’età. 

Parliamo di stitichezza quando l’evacuazione avviene meno di tre volte a settimana. 

Come risolvere il problema? 
In caso di stipsi, come abbiamo anticipato, la prima cosa da fare è modificare la propria alimentazione, 

aumentando fino a 20-35 grammi al giorno l’assunzione di fibre: da favorire, quindi, frutta, verdura, 

cereali integrali, legumi. 

Un’alimentazione ricca di fibre, infatti, facilita le contrazioni peristaltiche fisiologiche dell’intestino e 

favorisce la progressione delle feci nel colon e la loro espulsione. 

Oltre alle fibre, fondamentale è l’idratazione:  

 un giusto quantitativo di acqua, almeno un litro e mezzo al giorno, permette di ammorbidire le feci 

e di facilitare l’evacuazione. 

Infine, è consigliabile svolgere attività fisica perché il movimento fisico favorisce il movimento intestinale.  

Quali medicinali assumere? 

Se l’alimentazione non basta, esistono alcuni integratori o medicinali che possono contribuire a risolvere 

il problema. 

Tra i lassativi, indichiamo lo psyllium e la metilcellulosa, che aumentano, attraverso l’accumulo di acqua, il 

volume delle feci; e quelli di tipo osmotico, come i preparati a base di polietilene glicole, che trattengono 

l’acqua all’interno del colon. 

Citiamo infine linaclotide e prucalopride, medicinali che richiedono l’autorizzazione di un medico. 

Quando è il caso di fare un controllo? 

Anche se non quotidiane, le feci dovrebbero essere di consistenza morbida ed evacuate senza particolari 

sforzi né dolore addominale, con un senso di svuotamento completo. 

Quando non è così, sarebbe bene contattare il proprio medico, che proporrà la terapia migliore per 

risolvere il problema o valuterà la necessità di eseguire alcuni accertamenti diagnostici .  

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/federica-furfaro
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SCIENZA  E  SALUTE 

QUANDO i NEI sono PERICOLOSI? 

 I nei sono lesioni benigne dell’epidermide che possono assumere gli aspetti più diversi: 
esistono infatti nei di dimensioni piccole e grandi, di forma circolare o dai i bordi frastagliati, 
scuri o chiari, piatti o rialzati.  
 
È risaputo che i nei possono rappresentare un fattore di 

rischio e che alcuni di essi potrebbero trasformarsi in 

melanomi.  

Approfondiamo l’argomento con la dottoressa Valentina 

Trevisan, dermatologa di Humanitas San Pio X. 

Cos’è un melanoma? 

A differenza dei nei, i melanomi sono tumori maligni, non di 

rado anche molto aggressivi, che originano nell’epidermide.  

Il melanoma deriva dai melanociti, le cellule che producono la melanina. 

Di norma i melanociti sono presenti come agglomerati nell’epidermide generando i nei. Quando, però, 

queste cellule che regolano il colore della pelle cominciano a riprodursi in modo incontrollato, si 

sviluppa un melanoma.  

Il più grande pericolo del melanoma è la sua espansione incontrollabile. Il melanoma, infatti, può 

diffondersi sia in estensione che in profondità: in questo modo è in grado di raggiungere i linfonodi e 

organi anche lontani dalla pelle, generando metastasi nei tessuti e distruggendo le cellule sane. 

Come riconoscere un neo pericoloso 

In generale le aree che sono maggiormente esposte alla luce del sole sono le più a rischio per lo sviluppo 

di un tumore maligno. I raggi ultravioletti sono infatti una delle cause principali dello sviluppo del 

melanoma, ma bisogna ricordare che può comparire anche nelle zone coperte. 

La trasformazione o la crescita del neo è il primo indizio da tenere sotto controllo: una crescita rapida e 

una dimensione maggiore di 6 mm sono considerati sospetti, così come una forma asimmetrica e 

irregolare e un colore disomogeneo.  

Prevenire è meglio che curare 

Data la pericolosità dei melanomi, la prevenzione è l’arma più efficace. 

Prevenire è possibile evitando l’esposizione eccessiva e non protetta ai raggi ultravioletti 

e sottoponendosi regolarmente a una visita dermatologica con dermatoscopia. 

La dermatoscopia consiste nell’osservazione dei nei da parte dello specialista dermatologo attraverso uno 

strumento chiamato dermatoscopio, che permette di osservare le caratteristiche microscopiche del neo 

con maggior precisione rispetto a quanto si potrebbe fare a occhio nudo. 

Con questa tecnica è possibile cogliere precocemente delle alterazioni che potrebbero evolvere in 

situazioni più complesse e pericolose.  

È importante che i nei siano tenuti costantemente sotto controllo e di fronte a un neo che presenta 

caratteristiche sospette si consiglia sempre di rivolgersi al dermatologo 

(Salute, Humanitas) 

 

https://www.sanpiox.net/medici/valentina-trevisan/
https://www.sanpiox.net/medici/valentina-trevisan/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

 

SESSO, è tutto complicato (pure per chi lo studia) 

Le ricerche su argomenti controversi (il sesso è tra questi) ci mostrano che spesso gli 

studi danno risultati contrastanti tra loro. 

Ci sono argomenti di studio sui quali le posizioni dei ricercatori sono controverse.  

Prendiamo per esempio la stabilità delle relazioni di 

coppia.  

Come tutti sanno,  

 sesso e desiderio concorrono al successo e 

forse anche alla durata di una relazione.  

Fin qui il buon senso, che però è confermato da 

alcune ricerche.  

Ma non da tutte: in uno studio uscito quest'estate, 

Patrick Shrout, psicologo della New York University, 

ha per esempio seguito 117 coppie per i primi tre 

anni dopo il matrimonio e ha notato che la 

soddisfazione sessuale in questo periodo inevitabilmente cala. 

SPESSO NON AIUTA.  

Sembrerebbe quindi che la possibilità di avere spesso occasioni per fare l'amore, come è normale in una 

relazione stabile, non giovi granché alle coppie. 

Ma basta scorrere le ricerche in questo campo per trovarne una del 2015, condotta da alcuni scienziati 

dell'Università del Western Ontario (Canada) su oltre mille coppie in cinque diversi Paesi (Giappone, Brasile, 

Germania, Spagna e Usa), che dimostra che ci sono vari fattori che influenzano la soddisfazione sessuale in 

una coppia: ovunque sono importanti  

 la frequenza di baci, coccole e carezze,  

 l'attenzione all'orgasmo proprio e del partner,  

 la frequenza dei rapporti sessuali veri e propri.  

Sembrerebbe quindi che "farlo" spesso renda le relazioni più stabili. 

CHE CONFUSIONE. 
 Sull'argomento ci sono molte altre ricerche, e spesso si contraddicono, o sembrano farlo.  

Il motivo della confusione (anche tra gli scienziati) sta nel fatto che alcune ricerche prendono in 

considerazione la "soddisfazione sessuale" dei partner, mentre altre mettono l'accento su una generica 

"soddisfazione della relazione", che è più generale anche se contiene ovviamente pure l'aspetto sessuale. 

Ecco perché le ricerche a volte sembra si contraddicano.  

Del resto su argomenti come questi è abbastanza normale. Quando il bicchiere è a metà lo si può vedere 

mezzo pieno o mezzo vuoto. Allo stesso modo una coppia può sembrare abbastanza soddisfatta o piuttosto 

insoddisfatta pur vivendo esperienze simili. 

(Salute, Focus) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ALLERGIA AGLI ACARI?                                                         

METTI I PELUCHE DEI BAMBINI IN FREEZER 

“Sterilizzare” i peluche lasciandoli una notte in freezer. In questo modo 
gli acari scompaiono e il tuo bambino – o chi gli sta intorno –allergico a questi fastidiosi 
parassiti respirerà meglio per circa un mese. 

È uno dei consigli che la dottoressa Francesca Puggioni, pneumologa 

dell’ospedale Humanitas, dà a tutti i genitori preoccupati per la 

salute dei propri figli. 

Spesso, infatti, i maggiori pericoli per l’apparato respiratorio si 

nascondono in casa.  

L’aria che circola nell’ambiente domestico può scatenare crisi 

asmatiche o reazioni allergiche, complici tappezzeria, tende, animali 

domestici fino agli impianti di condizionamento (caldo o freddo) che possono nascondere delle muffe 

nocive:  

«Pensiamo agli impianti di ventilazione.  

Questi sistemi hanno dei filtri dove possono accumularsi sostanza tossiche, muffe e allergeni.  

E’ fondamentale effettuare una pulizia periodica e utilizzare eventuali filri antipolline», dice la dottoressa 

Puggioni. 

Ma in che modo? «È fondamentale rivolgersi al medico specialista, l’allergologo o lo pneumologo, 

descrivere le nostre giornate, in che tipo di ambienti ci troviamo a vivere.  

Lo specialista potrà dunque prescrivere dei test diagnostici per individuare le sostanze incriminate. I test 

non sono invasivi, sono a rapida esecuzione, senza rischi o effetti collaterali e coprono oltre il 90% delle 

sostanze con cui una persona può entrare in contatto e che possono scatenare reazioni 

allergiche alimentari, da contatto o da inalazione. In circa 20 minuti avremo i risultati del test». 

DOPO UNA DIAGNOSI DI ALLERGIA COSA FARE PER CONTENERE                                                            

L’ESPOSIZIONE A QUESTE SOSTANZE IN CASA? 
«Una volta individuata la sostanza che causa allergia non è necessario sconvolgere la propria vita, ad 

esempio intensificando la frequenza delle pulizie domestiche o allontanando gli animali domestici.  

A volte può essere sufficiente seguire piccoli ma efficaci consigli.  

Un esempio? Perché togliere gli orsacchiotti di peluche ai bambini allergici agli acari quando basta 

lasciarli una notte in freezer?  

In questo modo saranno liberi dagli acari per circa un mese». 

«Oppure perché eliminare i cuscini dai divani o le amate librerie?  

Possiamo spruzzare degli spray anti-acaro, lasciarli agire per alcune ore e poi tornare a sedersi 

comodamente in poltrona.  Anche pensare di dover pulire in maniera “ossessiva” è un errore.  

Occorre solo avere l’accorgimento di utilizzare aspirapolvere con filtri Hepa e prendere l’abitudine 
di spolverare con panni umidi per essere sicuri di debellare gli acari della polvere dalla nostra abitazione», 
conclude la dottoressa Puggioni. (Salute, Humanitas) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 10 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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